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La sanità savonese ri-
schia  di  diventare  
una  battaglia  tutta  
politica, con Savona 

da  una  parte  e  Genova  
dall’altra,  il  centrodestra  
che difende la Regione e il 
centrosinistra che denuncia 
il depotenziamento del San 
Paolo. Una politica che spes-
so si dimentica dei malati.

Ma mentre  il  confronto,  
invece che sulle cure, viene 
trascinato sulle appartenen-
ze politiche e sulle accuse re-
ciproche, c’è un interrogati-
vo che resta  sullo  sfondo:  
per i cittadini, davvero non 
cambia nulla, come sostie-

ne l’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò?

Basterebbe chiederlo a chi, 
tanto per fare un esempio, per 
riuscire a fare una risonanza 
senza aspettare mesi, è costret-
to a spostarsi da Savona fino a 
Bordighera: 100 chilometri, il 
doppio per tornare a casa. La 
distanza tra le rassicurazioni 
istituzionali  e  l’esperienza  
quotidiana dei pazienti è tutta 
qui. E il timore è che una rior-
ganizzazione fondata sull’ac-
centramento delle strutture e 
delle responsabilità possa ren-
dere ancora più difficile otte-
nere risposte tempestive, so-
prattutto in un territorio che 
già convive con liste d’attesa e 
carenze di personale.

Nicolò  -  corroborato  dal  
consigliere alassino Inverniz-
zi - difende il nuovo Piano di 
organizzazione aziendale so-

stenendo che non vengono ta-
gliati posti letto e che l’offerta 
sanitaria rimane. Ma il proble-
ma sollevato da medici e am-
ministratori non si esaurisce 
nel numero dei letti o degli am-
bulatori: riguarda anche chi 
dirige i servizi, dove si prendo-
no le decisioni e quanto sia 
concretamente  garantita  la  
presenza di un responsabile 
per ogni presidio. Il primario 
fa funzionare un reparto. Se ci 
lavora dentro, di solito, lo fa 
funzionare meglio.

Il caso più discusso è quello 
degli accorpamenti con Sanre-
mo. Anche dopo le modifiche 
sulle strutture complesse di 
Anatomia patologica, Malat-
tie infettive e Radioterapia, re-
stano le preoccupazioni per 
servizi strategici come Centro 
trasfusionale,  Laboratorio  
analisi e 118, destinati a una 

gestione accentrata. In questo 
quadro si inserisce la replica 
di Lionello Parodi, ex prima-
rio di Medicina del San Paolo 
e oggi assessore comunale, al-
le considerazioni di Nicolò sui 
presunti  rapporti  di  conve-
nienza tra politica e primari. 
Parodi si è sentito tirare in bal-
lo e ammette di essere stato 
tra i medici che sostennero la 
campagna elettorale di Clau-

dio Burlando ma - in una nota 
di ieri - respinge l’idea che la 
sua carriera sia stata premiata 
per quell’appoggio. 

Però tra le voci critiche c’è 
Angelo Schirru, già primario 
di Chirurgia del San Paolo e fi-
gura politica di centrodestra, 
candidato sindaco e consiglie-
re a Palazzo Sisto, che ha chie-
sto di mantenere e rafforzare i 
primariati. Un elemento che 

rende difficile liquidare la pro-
testa come una semplice inizia-
tiva del centrosinistra. Anzi, ci 
sono anche esponenti del cen-
trosinistra in Consiglio regiona-
le che dopo aver organizzato 
manifestazioni per il San Paolo 
ora minimizzano e dicono che 
non bisogna far diventare la bat-
taglia per il San Paolo soltanto 
una questione di campanile. —
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Le dichiarazioni dell’assesso-
re regionale alla Sanità Mas-
simo Niccolò riguardo alle 
conseguenze che avrà il Poa 
sul territorio savonese han-
no  sollevato  la  reazione  
dell'ex direttore del reparto 
di Immunoematologia e di 
Medicina trasfu-
sionale  dell’O-
spedale  San  
Paolo,  Andrea  
Tomasini. 

«Il piano pre-
vedeva che Savo-
na perdesse i pri-
mariati di Radio-
terapia,  Anato-
mia Patologica e 
Malattie Infetti-
ve, ora sembra-
no salvi – com-
menta  l’immu-
nologo – nel suo 
rispondere  al  
motivo della de-
cisione di man-
tenere i tre primariati l’asses-
sore in sostanza dice che era 
un’ipotesi iniziale, poi il con-
fronto ha portato alla decisio-
ne definitiva di mantenerli. 
Non chiarisce quali valuta-
zioni sanitarie, organizzati-
ve o tecniche abbiano deter-
minato il cambiamento. E so-
prattutto non spiega perché 
strutture che in una versione 
del piano potevano perdere 
l’autonomia  improvvisa-
mente  risultino  meritevoli  

di conservarla. Per quanto ri-
guarda  l’accorpamento  di  
Medicina trasfusionale Savo-
na–Niccolò dice che i centri 
prelievi rimarranno, i labora-
tori  resteranno e  i  servizi  
non verranno toccati e che 
l’unificazione non dovrebbe 

creare problemi perché «il 
primario gestirà sia il Savo-
nese sia l’Imperiese» ma non 
dice dove sarà collocata la di-
rezione della struttura com-
plessa e quale presidio avrà 
la funzione apicale né dove 
avrà sede il primario né qua-
le sede conserverà la direzio-
ne. E questo è tutt’altro che 
irrilevante. Bisognerebbe ri-
spondere nel merito con dati 
organizzativi». R.D.N. —
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Dopo la richiesta del sindaco 
di Albenga, Riccardo Toma-
tis, di un confronto tra i sin-
daci della provincia al fine 
di tutelare in maniera com-
patta i servizi sociosanitari 
locali e, nello specifico, l'o-
spedale di Albenga ieri Mar-
co Russo ha de-
ciso  di  fissare  
per lunedì un in-
contro tra i pri-
mi cittadini dei 
comuni  dell’A-
rea 2 per stabili-
re una modalità 
di  lavoro  ed  
una  strategia  
condivisa. 

«In qualità di 
Presidente del-
la  conferenza  
dei  sindaci  
dell'Area  2  ho  
informato  che  
prima  di  ogni  
riunione  della  
Conferenza di Ats, convoche-
rò sempre una riunione dei 
sindaci  di  Albenga,  Cairo  
Montenotte,  Finale,  Pietra  
Ligure, per condividere temi 
e definire strategie comuni, 
ovviamente con possibilità 
di convocare tutti i sindaci 
dell'area nei casi più impor-
tanti – rassicura Marco Rus-
so in una lettera aperta - Ri-
tengo fondamentale un lavo-
ro collegiale, perché in que-
sti anni ho sempre portato 

avanti l'idea che il territorio 
savonese dovesse elaborare 
una strategia comune di svi-
luppo della sanità, dei presi-
di ospedalieri e dei servizi so-
cio sanitari territoriali, pro-
vando a superare visioni set-
toriali che contrappongono i 

territori tra loro, impedendo 
uno sviluppo organico e, in 
ultima analisi, penalizzando-
ci. Penso che in questa delica-
tissima fase di riforma sanita-
ria regionale, l'esigenza di 
una posizione unitaria e or-
ganica sia ancora più impel-
lente e la riunione periodica 
dei sindaci dei comuni capo-
fila degli ambiti possa rap-
presentare una opportunità 
da cogliere». R.D.N. —
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L’ospedale San Paolo sta progressivamente perdendo servizi importanti

L’assessore regionale rispolvera la foto dei primari con Burlando
Replica Parodi: non ho fatto carriera in ospedale per le mie idee

S. Paolo, caso politico
E per una risonanza
si va a 100 chilometri

IL CASO

La Pet therapy entra all’Unità Spinale dell’ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligure. Entro ottobre partirà 
“Fidati della mia zampa”, progetto di 12 incontri fino 
a maggio 2027 per favorire il benessere emotivo dei 
pazienti con lesioni midollari, stimolare la comunica-
zione, ridurre l’isolamento e rendere meno pesante il 
ricovero. «Il rapporto con un animale può suscitare 
emozioni  positive  e  stimolare  la  comunicazione»,  
spiega il direttore Antonino Massone. L’iniziativa è 
realizzata con Pet therapy Doctor Dog Aps e il soste-
gno della Fondazione banca delle visite.M.G. —

Pet therapy in ospedale

ALL’UNITÀ SPINALE DEL SANTA CORONA

PRIMO PIANO

L’ex primario Andrea Tomassini

andrea tomassini replica alla regione

Primariati di Valloria
“Se erano inutili
perché sono salvi?”

Il sindaco Marco Russo al San Paolo

dopo la richiesta di Tomatis ad albenga

Russo ora convoca
i sindaci del Savonese
“Risposta unitaria”
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